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DEL PIEMONTE




V  COMMISSIONE

RIUNIONE  N.  89  DEL   23  NOVEMBRE  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1120 “Protocollo d’intesa per la reindustrializzazione del sito di Cengio”. Presentata dai Consiglieri regionali Cavallera (primo firmatario), e Cotto. 



L’ACNA di Cengio, (Azienda Coloranti Nazionali e Affini), industria chimica di proprietà dell’ENICHEM situata a Cengio (SV), in Valle Bormida, al confine fra Piemonte e Liguria, è la più antica industria chimica organica d’Italia, e vanta 120 anni di produzione. Fino agli anni ’70 non è stata adottata alcuna misura antinquinamento e qualsiasi rifiuto finiva nell’acqua del fiume o nei terreni.

La pericolosità degli inquinanti, la prossimità del fiume, le caratteristiche di alluvionabilità e sismicità dell’area, rendono estremamente urgente un’efficace messa in sicurezza del sito. 

L’interrogazione è presentata a seguito della sottoscrizione di un Protocollo d’Intesa siglato a Genova tra la Regione Liguria, la Provincia di Savona, il Comune di Cengio, la società Cengio Sviluppo, per la reindustrializzazone del sito dello stabilimento dell’ACNA. Con essa gli interroganti richiamano la Giunta regionale ad una maggiore attenzione riguardo al problema dell’emergenza inquinamento e alla bonifica del territorio compromesso, soprattutto sul versante piemontese, in quanto si  rileva che la stessa Regione Piemonte e i comuni piemontesi interessati sono esclusi dal protocollo d’intesa prima citato.

Tale preclusione priva il Piemonte della possibilità di incidenza diretta sugli aspetti decisionali, sugli esiti finali del programma integrato di bonifica dell’area e del relativo controllo, così come sulle decisioni in merito alla destinazione futura dell’area stessa.

L’Assessore regionale all’Ambiente ha dato ampie assicurazioni in merito alle problematiche sollevate dall’interrogazione e, in particolare, sulla continua attenzione dedicata dalla Regione nel fare proposte per pervenire alla soluzione dei problemi tutt’ora aperti, soprattutto sul versante delle bonifiche e sulle misure di contenimento e di messa in sicurezza dei rifiuti ivi presenti, così come in merito al monitoraggio continuo per garantire livelli di salubrità del territorio, dell’atmosfera e dell’acqua in zone che sono ancora potenzialmente vulnerabili da inquinanti presenti da tempo. Accoglie pienamente la sollecitazione evidenziata dagli interroganti, precisando che l’Amministrazione regionale ha già contattato i competenti organi istituzionali per giungere alla definizioni della situazione.

La risposta dell’Assessore non è stata considerata esauriente da parte dell’interrogante, che ha dichiarato la sua insoddisfazione in merito alla vicenda.

	Approfondimento in merito alla problematica dell’amianto  a Casale e alla situazione dell’area ex Piemontese.




La Commissione ha seguito da tempo le problematiche relative all’amianto, anche attraverso specifici sopralluoghi, di cui si ricorda l’ultimo effettuato congiuntamente con la IV Commissione consiliare il 26 settembre 2005, presso lo stabilimento “ex Eternit”  e l’area “ex Piemontese” (siti di lavorazione dell’amianto) di Casale Monferrato, e attraverso gli approfondimenti in merito agli aspetti sanitarie e ambientali.

La discussione odierna è incentrata sugli ex siti di lavorazione dell’amianto di Casale Monferrato.

La Commissione, preso atto che sono state raccolte 244 firme di cittadini residenti nell’immediata vicinanza dell’area “ex Piemontese”, tese a dimostrare la piena contrarietà della popolazione locale a insediamenti di alcun tipo su quell’area da bonificare, e valutata l’estrema delicatezza delle problematiche sanitarie ed ambientali legate all’area della “ex-Piemontese” di Casale Monferrato,

propone al Consiglio regionale di esprime preoccupazione e di invitare l’Amministrazione Comunale di Casale Monferrato ad attuare tutte le misure precauzionali necessarie e, prima di procedere nella definizione di qualsiasi ipotesi di riutilizzo dell’area, di verificare tutte le possibili alternative, privilegiando quelle che non comportano insediamenti e creazione di strutture ad uso abitativo e/o scolastico.

Tale pronunciamento, sotto forma di ordine del giorno, viene approvato all’unanimità.

Esprimono voto favorevole i Gruppi consiliari D.S. D.L.-La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Forza Italia, A.N., Democrazia Cristiana-Ind.- M.P.A., Democrazia Cristiana- Partito  Socialista, Misto.

L’Odg verrà trasmesso in Aula per la votazione finale.
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